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Preghiera - DAVANTI A TE O SIGNORE

Stare la’ davanti a Te, o Signore, e basta.

Chiudere gli occhi del mio corpo,

chiudere gli occhi della mia anima,

e restar immobile, silenzioso,

espormi a Te che sei presente, esposto a me,

essere presente a Te, l’Infinito Presente.

Accetto di non sentir nulla, Signore,

di non veder nulla,

di non udir nulla,

vuoto di ogni idea,

di ogni immagine, nella notte.

Eccomi semplicemente

Per incontrarTi senza ostacolo,

nel silenzio della Fede,

davanti a Te, o Signore.

Ma, o Signore, non sono solo,

non posso piu’ essere solo.

Sono moltitudine, o Signore,

perche’ gli uomini mi abitano.

Li ho incontrati, sono penetrati in me,

vi si sono sistemati, mi hanno tormentato,

mi hanno preoccupato, mi hanno divorato,

E li ho lasciati, o Signore, perche’ si nutrano e si riposino.

Te li conduco anche, presentandomi a Te.

Te li espongo esponendomi a Te.

Eccomi,Eccoli

Davanti a Te, o Signore.

Note sulla Preghiera di Gesu’
Alla domanda cosa è la Preghiera di Gesù un monaco rispondeva :“Sulla Preghiera di Gesù c’è poco da dire e molto da fare !”.
Prostrandoci in adorazione non possiamo che accoglierne l’invito e cominciare ad ascoltare.  

 
In questo momento di Silenzio usiamo la Preghiera di Gesu’ ripetendo mentalmente : 

Signore Gesù Cristo (inspirando), Figlio di Dio (espirando) abbi pietà (inspirando) di me, peccatore (espirando).  Per allontanare le distrazioni possiamo dire “Giudica o Signore i miei oppositori espugna coloro che mi assediano”.                                                                           


(- Seguono Venti Minuti di Silenzio -)

ABBA EVAGRIO IL MONACO - Sui pensieri malvagi (nr. 2)

Ogni pensiero che viene dai demoni porta nell'anima delle immagini di oggetti sensibili; la mente una volta ricevute le, le rumina. 

Così dall'oggetto predominante nei pensieri possiamo sapere se il demone si è introdotto in noi. 

Per esempio, il ripetersi dell'immagine di qualcuno che mi ha amareggiato o offeso indica che il demone del risentimento mi ha sfiorato; se il pensiero del denaro o di qualche ghiottoneria torna di frequente, so subito chi è che mi importuna. Non voglio dire con questo che ogni ricordo di tali cose venga dal demonio, la mente stessa riproduce a volontà le immagini di eventi passati. Dagli spiriti del male vengono solo quei ricordi che provocano eccitazione e desiderio. Sotto il potere di tali turbamenti la mente commette adulteri e risse, e perde la capacità di conservare in sè stessa il pensiero di Dio che è il suo legislatore. 

La chiarità della mente è ferma nel pensiero costante di Dio, appare quando, nella preghiera, i pensieri che nascono dalle realtà esteriori sono aboliti.

  
  - breve pausa di riflessione -
ABBA EVAGRIO ci lascia la seguente riflessione :

Sai dirmi perché prendi così presto un atteggiamento combattivo, tu che hai rinunciato al cibo, al denaro e alla fama mondana? Perché, dopo aver fatto il voto di rinunciare a tutto, allevi il cane? 

Se abbaia e assale la gente, è segno che tu hai qualcosa da difendere. Un simile uomo, son certo, è ben lontano dalla pura preghiera, apprenderà che la collera uccide la preghiera. L'antica usanza di mettere fuori di casa i cani durante la preghiera, c'insegna, in una forma allegorica, la stessa cosa: chi prega deve esser libero dall'ira.

LA TUA VOLONTÀ SI COMPIA IN ME 

(Santa teresa d’avila)

In questo istante, o mio Dio,
liberamente e senza alcuna riserva, 
io consacro a te il mio volere. 

Purtroppo, Signore, la mia volontà 
non sempre si accorda con la tua. 

Tu vuoi che ami la verità 
e io spesso amo la menzogna. 

Tu vuoi che cerchi l'eterno 
e io mi accontento dell'effimero. 

Tu vuoi che aspiri a cose grandi,
e io mi attacco a delle piccolezze. 

Quello che mi tormenta, Signore,
è di non sapere con certezza 
se amo te sopra ogni cosa. 

Liberami per sempre da ogni male, 
la tua volontà si compia in me:
solo tu, Signore, sii il mio tutto.

Amen
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